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M
atteo Salvini ha voluto, e ottenuto, l’Interno.
Siamo alle soglie della stagione degli sbar-
chi. Salvini doveva dimostrare che è capace
di fare la differenza; vuoi mai che que-
st’estate arrivino più migranti che l’anno
scorso! Ha scoperto di non avere molti mez-

zi a disposizione, salvo prendersela prima con la Tunisia poi
con Malta. 

Mali estremi, estremi rimedi. Messo con le spalle al muro,
con la prospettiva di veder sbarcare più di mille migranti in
quarantott’ore, il ministro dell’Interno ha preso una misura
che ci mette in immediata rotta di collisione non solo con Mal-
ta ma con tutti i Paesi che hanno porti mediterranei dove le
navi potrebbero sbarcare il loro carico, o di bandiera delle
navi stesse (Aquarius, ad esempio, è registrata a Gibilterra
quindi ricadrebbe sotto sovranità britannica). 

Nell’Ue, dove si era recentemente sentito qualche borbottio
di simpatia per la situazione italiana, la sponda anti-immigra-
zione (Austria, Ungheria, Est-europei) è solidale con Salvini,
ma non vuole sbarchi, e basta; magari rischia di vederli arriva-
re in porti più vicini e/o una riapertura della rotta balcanica.
Appoggi eterogenei (magari un tweet di Trump sulla via di
Singapore) non sarebbero di grande aiuto. La chiusura dei
porti mette Roma di fronte a due incognite: scontro su troppi
fronti; difficoltà di far marcia indietro senza perdere la faccia.

Questa è la trappola in cui il governo Conte deve evitare di
cadere. Il gesto dimostrativo non deve diventare un passo irre-
versibile. Il governo deve lasciarsi dei margini di manovra:
con Malta, con le capitali europee, con l’Ue. La tenue corrente
di simpatia per l’isolamento di Roma sui migranti va sfruttata
non bruciata.

I trafficanti riempiono i gommoni. Le Ong si domandano
se e a quante restrizioni vanno incontro. I Paesi africani come
si muoverà il nuovo governo di Roma. Il messaggio libico, su
queste colonne, è che Tripoli vuole continuare a collaborare
e sta esplorando come. 

La partita dell’immigrazione si gioca su più tavoli e con più
interlocutori. Ha una dimensione umanitaria che non può esse-
re ignorata l’opinione pubblica è ballerina. Il governo Conte fa
dell’Aquarius una prova di forza con l’Europa, anche per la ri-
forma del diritto d’asilo. Benissimo, ma senza una strategia 
complessiva, coinvolgendo i Paesi africani e facendo diploma-
zia a Bruxelles e alleanze in Europa, la brutalità è inefficace. —
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IL G7 TEATRO DEL CORTO CIRCUITO
FRA TRUMP E TRUDEAU

MODELLI OPPOSTI DI LEADER
SOFIA VENTURA

I
l colpo di scena del G7, con il
quale a incontro concluso Do-
nald Trump ha fatto sapere di
non intendere sottoscrivere il
comunicato congiunto dei sette
grandi dopo la denuncia dei da-

zi statunitensi fatta in una conferenza
stampa dal premier canadese Justin 
Trudeau, ha contrapposto due figure
che più diverse non potrebbero essere.
Due uomini che incarnano due visioni
profondamente differenti della socie-
tà, della democrazia, del mondo. La 
loro stessa immagine fa trasparire 
questa abissale distanza. L’uno, il pre-
sidente americano, si impone come 
un personaggio rude e grottesco, dalla
mimica facciale all’ori-
ginale pettinatura; pur
in possesso di una 
enorme ricchezza, con
la sua grossolanità e il 
suo politicamente scor-
retto, con le sue parole
che riecheggiano stere-
otipi e pregiudizi di 
una società arcaica e chiusa si trova a
rappresentare l’uomo medio «perife-
rico», che si orienta nel mondo attra-
verso luoghi comuni, diffidenze e osti-
lità alle élite. L’altro è figlio dell’élite,
sia di fatto (il padre era il leader libe-
rale e capo di governo Pierre Elliott 
Trudeau), sia nello spirito; una élite 
politico-intellettuale liberale e pro-
gressista, colta, bene educata e urba-
na, «centrale». È bello, sexy, elegante.
L’anti-Trump lo definì la rivista france-
se «Le Point». L’uno rappresenta l’on-
data sovranista e populista che sta 
percorrendo l’Occidente, fatta di chiu-
sure, dai dazi all’immigrazione. L’altro
quel progressismo liberal che si è in-
carnato in giovani e ottimisti leader 
mediatici. È «un mondo più progressi-
sta, più diversificato, più verde, più in-

clusivo, più aperto, più democratico»
che Trudeau ha invocato nel suo di-
scorso a Parigi, davanti all’Assemblea
Nazionale. Di fronte al dramma siria-
no, ha aperto il suo Paese ai rifugiati.
Figlio dell’internazionalismo liberale
e di quell’apertura e quel multicultu-
ralismo che sono stati codificati nella
costituzione nel 1982, attento ai dirit-
ti delle donne, ai diritti Lgbt e, soprat-
tutto, orientato alla costruzione di 
una identità multiculturale, si è spinto
sino a mettere in discussione l’attribu-
to di «barbaro» riferito alle mutilazio-
ni genitali nella revisione in corso del-
la «Guida alla cittadinanza» e a mette-
re in campo un progetto di 

reinserimento di chi
torna in Canada dopo
aver combattuto con
l’Isis (provocando non
poche critiche nel suo
Paese). Nulla di più
lontano dall’approc-
cio del presidente
americano. Due poli

opposti, entrambi estremi. Due uomi-
ni che nonostante le battute e i sorrisi
durante il vertice di Charlevoix non 
hanno saputo e voluto rinunciare alla
propria cifra (e forse alle loro audien-
ce nazionali): Trudeau definendo in-
sultanti per il Canada, da sempre alle-
ato agli Stati Uniti, i dazi posti per mo-
tivi di sicurezza nazionale, Trump 
minacciando nuovi dazi e definendo
il premier canadese «debole» e «diso-
nesto». Su questa contrapposizione 
tra due personaggi che non possono 
piacersi si è infranto il precario com-
promesso che era stato raggiunto. Ma
i problemi del mondo globalizzato re-
stano e meno personalismi e più prag-
matismo sembrano necessari per af-
frontarli. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

RIPASSI E NOTTI INSONNI, LA MARATONA VERSO LA MATURITA’
FEDERICO TADDIA

N
otte, anzi notti e giorni, prima
dell’esame. Maratone di appun-
ti e caffè, ripassoni e impreca-
zioni, preghiere e fantastrate-
gie: superato il weekend dopo
la fine della scuola, tradizional-

mente l’ultima boccata d’ossigeno per caricarsi
in vista dello sprint finale, per i 500 mila stu-
denti in odor di maturità iniziano i dieci giorni
di fuoco che accompagnano alla prima prova.
Sì, dieci giorni: la partenza è fissata per merco-
ledì 20 giugno, anno corrente. Segnatevi bene
la data, cerchiatela sul calendario con l’eviden-
ziatore, annotatevela su post-it attaccato al fri-
gorifero, passate parola ad amici e parenti.
Raccomandazioni tutt’altro che inutili e bana-
li: secondo un sondaggio realizzato da Skuo-
la.net su un campione di 3500 maturandi, solo
il 63% dei candidati conosce esattamente il ca-
lendario delle prove. Per gli altri il calendario
è una oscura equazione ancor tutta da risolve-
re: il 10% sa che più o meno la maturità comin-
cia a metà giugno, il 9% si presenterebbe can-
didamente la mattinata del 21, il 4% il 22 giu-
gno - quando a parte qualche eccezioni rischia
di trovare solo i bidelli - e il 14% ammette can-
didamente di non aver minimamente un’idea.

Più che panico da esame, una totale confusio-
ne da esame quindi. Se poi a questi si aggiunge
che solo poco più del 50% degli studenti cono-
sce le modalità dello scritto d’italiano, che solo
sei su dieci sanno come sia composta la com-
missione e che solo il 12% ha consapevolezza
di come vengano assegnati i voti, lo scenario
che ne esce è quello di un sistema con un coro
di campanelli d’allarme. Sembra quasi che i 
giocatori, trascorsi cinque anni di allenamen-
to, scendano in campo senza conoscere le rego-
le. Dove le cause? Variegate e molteplici. Da
una parte una quotidianità fatta di notifiche,
alert e agende elettroniche che hanno fatto 
perdere l’abitudine di mettere in fila ore, giorni
e appuntamenti. E dall’altra adolescenti men-
talmente strutturati sull’on-demand: non esi-
ste un’idea di «palinsesto», uno schema dove
una succede solo e solamente in quel determi-
nato momento. Tutto può essere visto e rivisto,
scaricato e riproposto, messo in paura o posti-
cipato: il calendario diventa qualcosa di liqui-
do, modificabile, relativo. Non solo: la scuola
ha sicuramente colpe, come quella di fare un
numero troppo esiguo di simulazioni della ma-
turità. Quello che si evidenzia - e spaventa - è
però un gap di comunicazione, un blocco di 

comprensione: professori e studenti che parla-
no due lingue diverse, dove non si riescono a
trasmettere neppure informazioni semplici, 
basilari e codificate. E poi i ragazzi, perenne-
mente connessi tra loro, ma apparentemente
disconnessi col resto del mondo. Proprio per-
ché chiusi nei loro microcosmi - gli amici più
stretti, il ristretto gruppo WhatsApp, i compa-
gni del gruppo di Facebook - alla ricerca com-
pulsiva di dritte, informazioni e suggerimenti,
incapaci però di discernere, di cogliere l’essen-
za e, anche, di parlarsi tra di loro nel passarsi
le nozioni base di un esame che, nel bene e nel
male, ha segnato il loro anno e rimarrà comun-
que un qualcosa di indelebile nel corso della
vita. Un qualcosa di simile a un rito di passag-
gio, sicuramente un giro di boa della propria
crescita, un pezzo di strada che si chiude per
intraprendere altre vie: al di là della retorica un
passo nel mondo degli adulti. E sarebbe davve-
ro limitante giocarselo tutto e solo sui social
network: là fuori il mondo è un gran casino, ma
vale ancora la pena viverlo da protagonista. 
Non farlo perché si è sbagliata una data - o per-
ché ci si accontenta di guardare le vite degli 
altri - sarebbe proprio un peccato. —
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